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Andrea

Nel 2013 a 27 anni si sucida un 
giovane, l’ennesima vittima di 
cyberbullismo, un’altra vita 
spezzata: Andrea, nato e 
cresciuto a Vercelli. È stato 
trovato senza vita impiccato 
nella casa dove viveva con i 
genitori. Per un anno il ragazzo 
non usciva di casa a causa di un 
forte depressione, in cui era 
caduto dopo la scoperta che 
alcuni colleghi di lavoro 
avevano pubblicato su Facebook
una foto che lo ritraevano 
all’interno di un bidone, deriso 
filmato, fotografato, umiliato 
pubblicamente in rete. Con 
l’aiuto dei genitori aveva 
denunciato tutto alla polizia 
postale,

riuscita ad eliminare le pagine 
di Facebook insieme al video e
le immagini pubblicate da un 
suo ex collega di lavoro. 
Andrea si è suicidato non 
riuscendo a sopportare il peso 
di quegli atti terribili, ripresi e 
messi on line, visibili a tutti. A
condurlo ala morte è stata una 
progressiva e forte depressione
causata dal cyberbullismo.

Carolina 

Carolina Picchio, giovane 
vittima del cyberbullismo, 11 
anni di Novara, studentessa e 
ragazza solare. La sua storia è 
diventata il simbolo della lotta 
al cyberbullismo e voglio 
ricordarla perché non venga 
mai dimenticata e perché il 
bullismo venga combattuto, 
attraverso leggi ad hoc e 
interventi concreti. Il bullismo 
non è uno scherzo, una 
ragazzata e a testimoniarlo 
sono storie come quelle di 
Carolina, racconti di vita che 
somigliano a trame di film 
drammatici ma che purtroppo 
sono reali drammaticamente 
reali. Un giorno di dicembre 
2012 era stata ad una festa, 
come tante ragazze della sua 
età. Dei coetanei la fanno bere 
fino a renderla ubriaca e lei va 
in bagno, sta male, ha bevuto 
troppo.

Un gruppo di coetanei la fanno 
bere fino a renderla ubriaca. Lei 
va in bagno, sta male, ha bevuto 
troppo. Un gruppo di coetanei la 
segue, la circonda, la molesta e 
filma la scena il viene pubblicata 
su Facebook e riceve 2000
visualizzazioni l’umiliazione è 
tanta  troppa. Non ce la fa a 
sopportare. Scrive un biglietto, 
l’ultimo biglietto di addio. Poi 
apre la finestra sua stanza al terzo
piano e si lascia cadere nel vuoto. 
Quella notte Carolina decide di 
farla finita. Carolina muore quella
notte, ma ad ucciderla si stata il 
cyberbullismo suoi aguzzini.  
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